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16/03/2020 - 21.03.2020
LUNEDI’   16.03.2020 (it, it, sci, arte, mat, ed. f.)
ITALIANO
Il testo informativo: (video lezione Skipe) 
Studia le pagg. 188 189, leggi e comprendi pagg.  190 e 191 “Mare”, esegui quanto descritto nelle sezz. “Il tuo vocabolario e ”Scrivi” (LL)
Ripeti la poesia “O’ faro”
SCIENZE
Studia il sistema solare: la luna
ARTE E IMMAGINE
Cartoncino augurale per la festa del papà: disegna il tuo papà e tutti i doni che vorresti offrirgli
 MATEMATICA
Le misure di superficie (video lezione Skipe) 
Studia e copia la tabella con  le regola  pag. 380
 Esegui gli ess. N° 1 e N° 2 solo sol libro pag. 380 (Mat)

MARTEDI’ 17.03.2020 (it, it, st, st, rel, mu)
ITALIANO
Scrivi una lettera d’auguri al tuo papà e incollala nel cartoncino che hai preparato
 Il verbo: ripeti la forma attiva, passiva e riflessiva dei verbi
Scrivi frasi contenenti voci verbali alla forma passiva e trasformale alla forma attiva
Scrivi frasi contenenti voci verbali alla forma riflessiva ed evidenziali
STORIA
La Repubblica:  le legioni romane,  la conquista del Mediterraneo ( video-lezione Skipe)
 Studia le pagg. 87, 88, 89 ed esegui il coding pag. 89
Leggi le immagini “ Una foto nel tempo” pagg. 94 e 95  
RELIGIONE
Studia: il monachesimo, San Benedetto (Vedi scheda allegata)
MUSICA
Ripeti i canti N° 4 e N° 5 relativi al progetto “ Scuola in canto”

MERCOLEDI’ 18.03.2020 ( rel, mat, ing, ing, it)
RELIGIONE
Studia: il convento, completa la scheda:  San Giuseppe festa del papà (Vedi schede allegate)
MATEMATICA
Le misure di superficie: esegui gli ess. N° 1 e N° 2 solo sol libro pag. 381 (Mat)
INGLESE
Leggi, copia e traduci l’esercizio N° 1° pag. 100 “Rachel’s diary” (Vedi scheda allegata) 
ITALIANO 
Il testo informativo:  leggi e comprendi pagg. 192 e 193 “Fatti di sangue” esegui quanto descritto nelle sezz. “Riflettiamo” e   ”Hai capito” (LL)
Leggi e completa le pagg. 84 e 85 “Scrivere un testo informativo”  libro di srittura  (come sai)

GIOVEDI’ 19.04.2020 ( it, ge, ge, mat, mat)
ITALIANO
I verbi impersonali (video-lezione skipe)
Studia la regola di pag. 73 ed esegui gli ess: 1 e 2
Il testo informativo: leggi  pag 86 e 87 “Il significato delle parole”, esegui solo sul libro gli ess. N°2 e N° 3 pag 87 (libro scrittura) 
GEOGRAFIA
L’Italia centrale: il Molise (video-lezione skipe)
Studia la regione ed esegui le attività come sai   
MATEMATICA
 Le misure di superficie: esegui gli ess. N° 1, N°2 e N° 3 solo sol libro pag. 46 (saper fare) (Mat)

VENERDI 20.03.2020 (mat, it, ingl, sc, tecn)
MATEMATICA
 Le misure di superficie: esegui gli ess. N° 4, 5 e 6 solo sol libro pag. 46 (saper fare) (Mat)
Esegui pag 47 ( verso le competenze) solo sul libro
ITALIANO 
Il testo informativo: lettura e comprensione del testo “ il diabolico esercito romano” pag.187 (LL) completare le attività sul testo
Riconosci nel testo i verbi, inseriscine 15  in tabella. Ripeti i verbi impersonali
INGLESE
Copia sul quaderno. Completa con am, -is –are (vedi scheda allegata)
SCIENZE
Studia Il sistema solare: la luna
TECNOLOGIA
 Completa la pag 44 “Il soldato romano” e studia la domus pagg. 94 e 95( libro di storia)

Le docenti della classe quinta sez A plesso Capoluogo:
[bookmark: _GoBack]Maria Speranza Iervolino (coordinatore), Alfieri Olga, Bellucci Rosa (Sost), Franzese Raffaella, Giugliano Irene (Sost), Giugliano Lucia, Rizzo Clementina.



Il monastero
Ogni monastero, chiuso da un muro di cinta, era come una grande fattoria e provvedeva a tutti i suoi bisogni. Accanto alla chiesa e al convento vero e proprio, con le celle dei
monaci e la cucina e il refettorio, c’era la biblioteca, in cui si conservavano i testi sacri e i manoscritti antiche che i monaci più colti, nelle ore dedicate allo studio, leggevano, commentavano e copiavano in bella scrittura sui grandi fogli lisci di pergamena.
Annesso al convento c’era il granaio, la cantina e il frantoio per estrarre l’olio dalle olive e
i laboratori. I conventi benedettini erano asili sicuri per i pellegrini. La carità dei monaci li consolava dei disagi del viaggio e nella luce del chiostro dimenticavano le bufere del mondo. A voi forse sembra impossibile, ma la gente che viveva all’epoca di San Benedetto aveva proprio dimenticato quasi tutti i mestieri. Non sapevano più cosa fosse un aratro, né
come si costruisse una strada o si alzasse un solido muro! Furono i monaci a raccogliere, a perfezionare e ad insegnare tutte le tecniche.
I monaci fondarono anche ospedali, aprirono ospizi e scuole, mentre nei loro magazzini si ammassavano le provviste per i tempi difficili. Inoltre, fecero rifiorire lo studio e,
copiando gli antichi manoscritti, conservarono le opere degli antichi sapienti, latini e greci.
Fu merito dei monaci se molte popolazioni poterono superare carestie ed epidemie, perchè i magazzini delle abbazie venivano sempre aperte per distribuire sementi ed attrezzi agricoli. Fu merito dei monaci se tante famiglie sfuggirono alla morte durante le guerre e le
invasioni, perchè gli indifesi potevano rifugiarsi nell’interno dell’abbazia.
I monaci furono anche esploratori e viaggiarono molto nel nord Europa.
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MONACHESIMO
I conventi
Durante e dopo le incursioni dei Barbari, l’Italia offrì un ben triste spettacolo: rovine e stragi, i templi distrutti, i monumenti abbattuti, le opere l’arte e della letteratura
abbandonate. Questo stato di cose favorì lo sviluppo del cristianesimo. Più perdeva valore la vita terrena, più ne acquistava la vita eterna. Fu così che alcuni uomini si ritirarono in luoghi
deserti, preferibilmente sulla sommità di alte montagne, per dedicarsi esclusivamente alla preghiera in solitudine. Questi uomini furono chiamati eremiti ed erano tenuti in grande considerazione .In seguito, questi religiosi si riunirono a far vita comune, dedicata
esclusivamente a Dio e alle opere di bene. Sorsero così i conventi. Il convento più famoso, fondato in quell’epoca, fu quello di Cassino, sorto per opera di San Benedetto.
San Benedetto
San Benedetto era nato a Norcia, paese dell’Umbria, da nobile famiglia. Fin da giovanetto aveva sentito l’attrazione per la vita eremitica e abbandonata la sua casa si era ritirato a vivere in una grotta, tra i monti di Subiaco e vi stette tre anni. La fama della sua santità si sparse dovunque e alcuni eremiti gli chiesero di far vita comune con lui.
Sorse così un convento. Benedetto dettò la regola che fu però diversa dalle regole che governavano altri conventi. Infatti, mentre in questi si osservava soltanto l’obbligo della preghiera, a Montecassino i monaci dovevano anche lavorare. Anche il lavoro è
preghiera, se dedicato a Dio. “Ora et labora” fu la regola dei monaci benedettini, i quali si dedicavano alle opere sia intellettuali che manuali. Chi si dedicava allo studio, alla salvaguardia dei vecchi codici e alla miniatura dei codici nuovi, chi zappava la terra, allevava le api, costruiva abitazioni. A causa dell’avvilimento a cui li avevano costretti le invasioni e le distruzioni dei barbari, gli uomini non pensavano più ai valori spirituali della vita, alle arti, alle belle scuole, alle opere letterarie scritte nelle età antiche, ai poemi, alle sculture. Fu per merito dei conventi e dei monaci in essi ospitati, se molte di queste opere furono salvate. I religiosi raccolsero gli antichi manoscritti, quando erano rovinati li ricopiarono pazientemente, li studiarono, li commentarono. Fu merito dei conventi se le opere di molti scrittori e poeti dell’antichità poterono giungere fino a noi.
Ma l’opera dei monaci non si fermò qui. La miseria della popolazione era tanta e i conventi raccolsero i poveri, i derelitti, i perseguitati. Chiunque veniva accolto in un convento, centro di lavoro agricolo e artigiano oltre che di preghiera, era al sicuro dalla fame e dalle vendette dei nemici.
Sorsero così nell’interno dei conventi ospedali, scuole, laboratori, opere di pietà e di
assistenza. Tutti quelli che chiedevano asilo venivano accolti e confortati.

Questionario
Come e perché sorsero i conventi? Quali opere fecero i monaci?
Perché si dice che i conventi salvarono la cultura? Chi era San Benedetto?
Quale regola dette ai monaci?
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 Per mercoledì 18 marzo
a. Read, copy and translate exercise n.1 page 100 “Rachel’s diary” (Leggi, copia e traduci l’esercizio n.1 a pag, 100 “Rachel’s diary”). 

b. Aswer the questions (rispondi alle domande) 
1. Is Tom riding a bike? No, he isn’t. 
2. Is Bertie reading a book? 
3. What is Max doing? He’s swimming in the river. 
4. What is Wilfred doing? 
5. What is the vet doing? 
6. What is the chef doing? 
7. Is Tinder a dragon? 
8. Is Bertie a great knight? 

c. Make a card “Father’s Day”. 

Fai a tuo piacere un bigliettino di auguri per la festa del papà. Puoi scrivere questo messaggio: 
Father’s Day 
A Father means so many things… a great heart, a lovely hug, a big kiss. 
A Father gives so much love 
when he’s a man like you. 
Happy Father’s Day 
Festa del papà 
Un padre significa tante cose ... 
un grande cuore, 
un amorevole abbraccio, 
un grande bacio. 
Un padre dà tanto amore 
quando è un uomo come te. 
Felice festa del papà 

















Per venerdì 20 marzo
a. Copy in your exercise book. Complete with am-is –are. 

(Copia sul tuo quaderno. Completa con am,-is-are) 
1) It __________ a dog.  It is a dog. 
2) Mary and Sara __________ sisters  
3) They ________ from London  
4) He _____ a student  
b. Rewrite in the interrogative form and answer (remember  is for Yes,  is for No) / Riscrivi in forma interrogativa e rispondi (ricorda  sta per Si,  sta per No). 
1) Is it a dog? Yes, it is. 
c. Copy in your exercise book. Complete with has got - have got 
1) Jane and Susan _____ a white cat.  Jane and Susan have got a white cat 
2) They _______ a new computer.  
3) Anne ____ green eyes.  
4) You ____ a brother.  
d. Rewrite in the interrogative form and answer (remember  is for Yes,  is for No). 
1) Have Jane and Susan got a white cat ? No, they haven’t.
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